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Artrite reumatoide,Celano (Apmarr): "Remissione malattia possibile solo con
diagnosi precoce"

15 giugno 2021 | 07.18

LETTURA: 1 minuti

"Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al

fattore tempo. Una remissione è infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce". Lo ha affermato Antonella Celano,

presidente di Apmarr ( Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di Eular,

trasmesso in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.

Riproduzione riservata
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

03 giugno 2021 | 14.08

LETTURA: 4 minuti

All'Apmarr il premio per il miglior abstract presentato al Congresso europeo di reumatologia, unica associazione di pazienti in

Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria -

evidenzia la presidente Celano - per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie

reumatologiche"

Immagine di repertorio (Fotogramma)

Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E' l'artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l'artrite reumatoide

avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in
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termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".

Riproduzione riservata
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Eular 2021, APMARR vince il Premio come miglior abstract

Unica associazione pazienti europea a ricevere il prestigioso riconoscimento. Celano: "Il supporto psicologico durante la

pandemia e post diagnosi è fondamentale"

di Fabrizia Maselli 14/06/2021 11:46

tempo di lettura

Premium Content Eular 2021, APMARR vince il Premio come miglior abstract

L'APMARR - Associazione Italiana Persone con Malattie Reumatologiche e Rare APS ha vinto il premio come miglior

abstract nella categoria associazione pazienti, assegnato nel corso del congresso EULAR 2021 in corso di svolgimento in questi

giorni in modalità virtuale. "Siamo stati l'unica associazione di pazienti europea a ricevere il prestigioso riconoscimento per le

attività che abbiamo realizzato in questo periodo di emergenza sanitaria per fornire supporto psicologico e servizi concreti a

favore delle persone con patologie reumatologiche - ha dichiarato Antonella Celano (foto), presidente di APMARR -

Associazione Nazionale Persone con Malattie Reumatologiche e Rare APS. Da marzo 2020 abbiamo attivato, per tutti i nostri

associati e per tutte le persone che ne sentivano il bisogno, un servizio di supporto psicologico online a distanza su misura per

ogni utente, erogato attraverso la piattaforma PsyDit grazie all'aiuto e al sostegno di alcuni psicologi affiliati ad APMARR. Per

le persone affette da patologie croniche il supporto psicologico è molto importante ed è uno strumento fondamentale per poter

affrontare sia l'ansia da coronavirus (più di 4 persone su 10 hanno dichiarato di aver avuto un peggioramento della loro

condizione di salute a causa della pandemia) che quella post diagnosi. Ancora oggi infatti - ha proseguito Celano - la diagnosi di

una patologia reumatologica per molte persone è una vera e propria doccia fredda. Non solo non conoscono la patologia, ma

hanno una grande paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché?il sostegno psicologico per le persone affette

da patologie reumatologiche è importantissimo: le persone hanno necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la

vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova, diversa. Per questo motivo - ha concluso Celano - ho

sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, sia sempre presente anche uno psicologo".
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Artrite reumatoide,Celano (Apmarr): "Remissione malattia possibile solo con
diagnosi precoce"

Università : Sala, "In Lombardia pochi alloggi per studenti, serve cambio di rotta"

EMBED " onClick="this.select()"/>

"Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi.  La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al

fattore tempo. Una remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce". Lo ha affermato Antonella Celano,

presidente di Apmarr ( Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di

Eular,  trasmesso  in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.  
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce"

03 giugno 2021

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle.

La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. "Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma
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soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

By adnkronos Giugno 3, 2021

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

'Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento'.

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che 'abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche'.

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi 'per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente'.

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, 'come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori', dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. 'Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia'.

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. 'Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute'. E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

'Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio'.
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Artrite reumatoide,Celano (Apmarr): "Remissione malattia possibile solo con
diagnosi precoce"

Martedì¬ 15 Giugno 2021

"Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi.  La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al

fattore tempo. Una remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce". Lo ha affermato Antonella Celano,

presidente di Apmarr ( Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di

Eular,  trasmesso  in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.  
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PRESSToday Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.13

https://www.corriereadriatico.it:443/video/adnkronos/artrite_reumatoide_celano_apmarr_remissione_malattia_possibile_solo_diagnosi_precoce-6023334.html
https://www.corriereadriatico.it:443/video/adnkronos/artrite_reumatoide_celano_apmarr_remissione_malattia_possibile_solo_diagnosi_precoce-6023334.html


a cura di Axess Public Relations 

15 Giugno 2021Leggo.it - Video

Artrite reumatoide,Celano (Apmarr): "Remissione malattia possibile solo con
diagnosi precoce"

"Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi.  La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al

fattore tempo. Una remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce". Lo ha affermato Antonella Celano,

presidente di Apmarr ( Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di

Eular,  trasmesso  in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.  
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, "remissione malattia possibile solo con diagnosi precoce"
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, "remissione malattia possibile solo con diagnosi precoce"

“Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l’artrite

reumatoide senza drammi.

La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione

è infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce”.

Lo ha affermato Antonella Celano, presidente di Apmarr (

Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di Eular,

trasmesso

in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.
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Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è
precoce'

Medicina: Celano (Apmarr), &#039;remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce&#039;

&#039;Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle liste di attesa&#039;

Medicina: Celano (Apmarr), &#039;remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce&#039;

Redazione 04 giugno 2021 03:41

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,
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proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce"

di Adnkronos

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una remissione è¨

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European

League Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo,

causa pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr

ha ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per

le attività  che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di

orgoglio - per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la

ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è¨ una vera e

propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura

del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente". Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia,

"come io stessa ho fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e

vivere con la malattia significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. "Se si arriva

immediatamente dal medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere

una vita normale, diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato

perché© oggi, con cure tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il

paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito

dell'associazione, attraverso la rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la

fiducia". Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi

trattamenti, tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua

Celano - Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha

fatto passi da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il

proprio stato di salute". E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento

della remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi

risultati in termini di efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr,

è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il

paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente, proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei

controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da

solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".

3 giugno 2021
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Reumatologia. Apmarr premiata all’Eular 2021

Unica associazione europea a ricevere ill premio per il miglior abstract nell’apposita categoria riservata ai pazienti. Da marzo

2020 l’associazione ha attivato un servizio di supporto psicologico online a distanza erogato attraverso la piattaforma PsyDit

grazie all’aiuto e al sostegno di alcuni psicologi affiliati ad Apmarr. Celano (presidente Apmarr APS): "Il supporto psicologico

durante la pandemia e post diagnosi è fondamentale"

07 GIU - Apmarr - Associazione Italiana Persone con Malattie Reumatologiche e Rare APS, ha vinto il premio come miglior

abstract nella categoria associazione pazienti, assegnato nel corso del congresso EULAR 2021, appena concluso e svolto,

quest’anno, in modalità virtuale. "Siamo stati l’unica associazione di pazienti europea a ricevere il prestigioso riconoscimento

per le attività che abbiamo realizzato in questo periodo di emergenza sanitaria per fornire supporto psicologico e servizi concreti

a favore delle persone con patologie reumatologiche", commenta Antonella Celano, presidente di Apmarr - Associazione

Nazionale Persone con Malattie Reumatologiche e Rare APS.

"Da marzo 2020 - spiega Celano - abbiamo attivato, per tutti i nostri associati e per tutte le persone che ne sentivano il bisogno,

un servizio di supporto psicologico online a distanza su misura per ogni utente, erogato attraverso la piattaforma PsyDit grazie

all’aiuto e al sostegno di alcuni psicologi affiliati ad APMARR. Per le persone affette da patologie croniche il supporto

psicologico è molto importante ed è uno strumento fondamentale per poter affrontare sia l’ansia da coronavirus (più di 4 persone

su 10 hanno dichiarato di aver avuto un peggioramento della loro condizione di salute a causa della pandemia) che quella post

diagnosi".

"Ancora oggi infatti - prosegue Celano - la diagnosi di una patologia reumatologica per molte persone è una vera e propria

doccia fredda. Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta.

Ecco perché il sostegno psicologico per le persone affette da patologie reumatologiche è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo - conclude Celano - ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli

ambulatori, sia presente anche uno psicologo."

07 giugno 2021
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Survey APMARR APS sugli effetti della Covid-19 sulla salute mentale dei pazienti
reumatologici vince premio “miglior abstract” pazienti #EULAR2021

Giovedi 3 Giugno 2021 Nicola Casella

0

Serena Mingolla, giornalista scientifica in forze presso APMARR APS (Associazione Nazionale Persone con Malattie

Reumatologiche e Rare), è stata premiata, nella sezione "Abstract pazienti", come primo autore di una survey che l'associazione

pazienti italiana ha realizzato per studiare gli effetti che la pandemia Covid-19 ha avuto sulla salute mentale dei pazienti

reumatologici e sulle iniziative messe in atto per fronteggiare le problematiche emerse.

Il congresso EULAR 2021, anche quest’anno in svolgimento in modalità virtuale, si apre con una bella notizia per la comunità

reumatologica di pazienti del nostro Paese: Serena Mingolla, giornalista scientifica in forze presso APMARR APS

(Associazione Nazionale Persone con Malattie Reumatologiche e Rare), è stata premiata, nella sezione "Abstract pazienti",

come primo autore di una survey che l’associazione pazienti italiana ha realizzato per studiare gli effetti che la pandemia

Covid-19 ha avuto sulla salute mentale dei pazienti reumatologici e sulle iniziative messe in atto per fronteggiare le

problematiche emerse.

La ricerca premiata è stata presentata nel giorno di apertura del Congresso, nell’ambito della sessione PARE dal titolo: "Le sfide

dei pazienti e delle organizzazioni pazienti al tempo della pandemia".

I presupposti e gli obiettivi della survey

La pandemia Covid-19 ha avuto un impatto importante sulle condizioni di salute mentale dei quasi 5 milioni di Italiani affetti da

una delle 150 condizioni di pertinenza reumatologica conosciute.

Al fine di comprendere meglio l’impatto psicologico dell’emergenza legata al virus e delle restrizioni imposte per contenerne la

diffusione, APMARR APS ha lanciato il progetto "Vivere con una patologia reumatologica" che prevedeva, tra le varie

iniziative, anche l’esecuzione di una survey per determinare quali interventi potessero risultare più efficaci nell’aiutare questi

pazienti durante la pandemia.

Entrando nei dettagli, la survey ha coinvolto 1.001 individui residenti nel nostro Paese, intervistati nel mese di agosto dello

scorso anno (7-14 agosto) utilizzando la metodologia delle web-interviste supportate da computer (CAWI).

Il campione di persone intervistate era composto per il 55,9% da donne e per il 44,1% da uomini, aventi un’età compresa tra i 18

e gli 85 anni.

Tutte le persone intervistate in questa survey erano affette da almeno una patologia di pertinenza reumatologica.

La survey si componeva di 29 quesiti a risposta chiusa e 10 a risposta aperta, aventi lo scopo di rilevare la situazione "a tutto

tondo" vissuta dalle persone affette da condizioni reumatologiche in era Covid, permettendo loro, al contempo, di dare la

possibilità di esprimere le loro percezioni e gli stati d’animo vissuto in questo periodo senza precedenti.

Risultati principali

Il quadro emerso dalla survey del percepito dei pazienti intervistati in epoca Covid è stato motivo di apprensione: quasi il 44,2%

dei partecipanti al sondaggio, infatti, ha riferito di un peggioramento percepito delle proprie condizioni di salute generale a

seguito dell’emergenza Covid-19.

L’area di maggiore sofferenza è risultata essere quella psicologica: depressione e livelli elevati di ansia, derivanti dallo stress

emotivo del momento, l’hanno fatta da padrona dalle risposte rilevate dal sondaggio.

Non solo: i pazienti hanno anche sperimentato un deterioramento della sintomatologia reumatologica come risultato diretto del

declino delle condizioni di salute mentale vissuto durante la pandemia.

Il peggioramento delle condizioni di salute mentale e pertinenti alla propria condizione reumatologica sottostante, a loro volta,

hanno acutizzato altri sintomi comunemente legati alle malattie reumatologiche di per se, quali l’insonnia.

Alcuni pazienti hanno anche riferito di non riuscire più a svolgere attività di fisioterapia e altre attività motorie a causa del

lockdown imposto dalla pandemia di Covid-19.

La mancanza di supporto sociale legato all’isolamento obbligatorio ha ulteriormente aggravato questi effetti, particolarmente

"vissuti" in negativo dai pazienti cronici in generale e sperimentati dai lavoratori in remoto.

La natura anti-sociale della pandemia ha messo in luce anche l’emersione di alcuni problemi di comunicazione con i propri

medici curanti: quasi il 41,3% dei pazienti intervistati nella survey, necessitanti di cure reumatologiche, ha riferito di aver avuto

problemi nel raggiungere i reumatologi curanti, mentre il 5,1% ha detto di non essere stato proprio in grado di farlo.

La pandemia ha avuto, come strascico di conseguenze indirette, quello di indurre a posporre i trattamenti medici e i checkup

preventivati da tempo, stando alle risposte di alcuni pazienti intervistati nel corso della survey.
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Non solo: alcuni pazienti non sono stati proprio in grado di mettersi in contatto con i propri medici curanti o hanno dovuto

posticipare visite di controllo prenotate a causa della pandemia.

Il consulto via telefono è stato un banco di prova non di facile appeal per i pazienti: nonostante "le istruzioni" e il training

all’utilizzo di questo sistema di comunicazione fatto dai medici, quest’opera di training da parte dei medici non ha garantito

spesso la risoluzione dei problemi del paziente, essendo le linee telefoniche dedicate quasi sempre occupate e i tentativi di

contatto telefonico da parte dei pazienti senza risposta.

Un paziente intervistato, addirittura, ha riferito di essersi sentito abbandonato dal suo medico curante.

Le iniziative di risposta messe in atto da APMARR APS alla luce dei risultati della survey

Subito dopo aver raccolto i risultati della survey, APMARR APS si è attivata nello studiare e mettere a punto delle soluzioni ad

hoc in grado di consentire all’associazione di offrire servizi accessibili e di pratico utilizzo per i pazienti.

L’associazione pazienti ha quindi implementato una piattaforma creata da una "start-up" italiana in grado di consentire agli

psicologi e ai pazienti di comunicare tra loro in modo sicuro e in modalità digitale.

La piattaforma in questione, tuttora attiva, include delle particolari soluzioni che consentono ai pazienti di avere accesso al

supporto psicologico mediante un format completamente virtuale che si avvale di video e chat dal vivo.

Inoltre, ciascun paziente che vi accede ha una pagina a lei/lui dedicata che le/gli che può condividere con lo psicoterapeuta,

completa di tutti gli strumenti ad hoc per rispondere ai bisogni individuali del singolo paziente.

Nicola Casella

Mingolla S et al. The effect COVID-19 has on the mental health of people living with rheumatic diseases. From data to

interventions. EULAR2021; Abs. OP0082-PARE
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Survey Apmarr premiata come miglior abstract durante Congresso Eular 2021

Con la ricerca "L'effetto del Covid-19 sulla salute mentale delle persone con malattie reumatiche. Dai dati agli interventi" ,

Apmarr Aps ha vinto il premio come miglior abstract nella categoria associazione pazienti, assegnato durante il congresso Eular

2021.

Anche quest'anno l'Alleanza Europea delle Associazioni per la Reumatologia (Eular), che rappresenta le persone affette da

artrite/reumatismi, gli operatori sanitari in reumatologia (Hpr) e le società scientifiche di reumatologia europee, ha scelto di

tenere il proprio congresso in modalità on line.

"Siamo stati l'unica associazione di pazienti europea a ricevere il prestigioso riconoscimento per le attività che abbiamo

realizzato in questo periodo di emergenza sanitaria per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con

patologie reumatologiche - ha dichiarato Antonella Celano, presidente dell'Associazione Italiana Persone con Malattie

Reumatologiche e Rare - Aps -. Da marzo 2020 abbiamo attivato, per tutti i nostri associati e per tutte le persone che ne

sentivano il bisogno, un servizio di supporto psicologico online a distanza su misura per ogni utente, erogato attraverso la

piattaforma PsyDit grazie all'aiuto e al sostegno di alcuni psicologi affiliati ad Apmarr. Per le persone affette da patologie

croniche il supporto psicologico è molto importante ed è uno strumento fondamentale per poter affrontare sia l'ansia da

coronavirus (più di 4 persone su 10 hanno dichiarato di aver avuto un peggioramento della loro condizione di salute a causa

della pandemia) che quella post diagnosi".

"Ancora oggi infatti - spiega la presidente Celano - la diagnosi di una patologia reumatologica per molte persone è una vera e

propria doccia fredda. Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro perché non sanno cosa li

aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico per le persone affette da patologie reumatologiche è importantissimo: le persone

hanno necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà

una vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, sia sempre

presente anche uno psicologo".
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All&#039;Eular 2021 Apmarr vince il premio come miglior abstract per le associazioni di pazienti

di redazione
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L'Associazione italiana persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) ha ottenuto il premio per il miglior abstract nella

categoria delle associazioni di pazienti al congresso europeo di reumatologia (EULAR 2021) che si sta svolgendo in questi

giorni in modalità virtuale.

«Siamo stati l'unica associazione di pazienti europea a ricevere il prestigioso riconoscimento per le attività che abbiamo

realizzato in questo periodo di emergenza sanitaria per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con

patologie reumatologiche» sottolinea Antonella Celano, presidente Apmarr. «Da marzo 2020 - ricorda - abbiamo attivato, per

tutti i nostri associati e per tutte le persone che ne sentivano il bisogno, un servizio di supporto psicologico online a distanza su

misura per ogni utente, erogato attraverso la piattaforma PsyDit grazie all'aiuto e al sostegno di alcuni psicologi affiliati ad

Apmarr.

Per le persone con malattie croniche il supporto psicologico «è molto importante - assicura Celano - ed è uno strumento

fondamentale per poter affrontare sia l'ansia da coronavirus che quella post diagnosi. Ancora oggi, infatti, la diagnosi di una

patologia reumatologica per molte persone è una vera e propria doccia fredda. Non solo non conoscono la patologia, ma hanno

una grande paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico per le persone affette da

patologie reumatologiche è importantissimo: le persone hanno necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la

vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova, diversa. Per questo motivo - conclude Celano - ho

sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, sia sempre presente anche uno psicologo».
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Eular, Artrite reumatoide e spondilite anchilosante ecco le nuove frontiere di cura
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articoli correlati

09-02-2021 | Artrite reumatoide, uno studio fa il punto sulla sicurezza di un inibitore della Janus chinasi

03-12-2020 | Artrite reumatoide, un anti-infiammatorio biologico migliora il dolore nei pazienti

13-10-2020 | L’artrite reumatoide aumenta il rischio di diabete mellito di tipo 2

foto + articoli correlati -->

foto + articoli correlati --> Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al

mattino. Sono i segni dell'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora

nel pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile.

Per i pazienti così come per i reumatologi, la parola d'ordine è remissione. "Sappiamo che la remissione non significa

guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente dell'Associazione nazionale

persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) -. Significa poter convivere con l'artrite reumatoide senza drammi. La

patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La remissione consente di riappropriarci del

nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è infatti possibile solo se si arriva a una

diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve immediatamente accertare la

patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa,

arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Le cure

contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti, tra i quali

i farmaci biologi. Durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti

anche il rapporto medico-paziente.

Al centro del Congresso dell'European League Against Rheumatism (Eular) anche le terapie per la spondilite anchilosante e per

tutte le spondiloartriti. "A differenza delle altre malattie reumatologiche che sono appannaggio delle donne, la spondilite

anchilosante colpisce più frequentemente persone di sesso maschile tra i 25 e i 40 anni - afferma Giuliana Guggino, professore

associato di Reumatologia e responsabile dell'Uo di Reumatologia del Policlinico universitario Giaccone di Palermo - si

manifesta con lombalgia infiammatoria, un dolore che tende a peggiorare con il riposo e a migliorare con il movimento. Al

dolore, però, si associa anche la rigidità che è espressione nel tempo di un danno articolare. Per questo motivo è importante la

diagnosi precoce: prima interveniamo e prima possiamo modificare la storia naturale della patologia, evitare che vi siano danni

articolari irreversibili, anche grazie ai nuovi farmaci che abbiamo a disposizione. Tra i farmaci di ultima generazione c'è

l'upadacitinib, i cui studi hanno dimostrato efficacia e sicurezza nei pazienti con spondilite anchilosante, riducendo l'attività di

malattia e quindi il dolore".

Rossella Gemma
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E'

Mi piace

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più
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coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce'

   

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) 14:31

Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino.

E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro

attività sociale, familiare e lavorativa.

In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne

(con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini).

Se non controllata e ben gestita, l'artrite reumatoide avanza.

E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa impossibile.

Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi.

La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle.

La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo.

Una remissione è infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce.

E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi

raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile.

Non tutti i pazienti possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19.

Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il

miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo

realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta.

Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno necessità di metabolizzare la diagnosi e di

comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova, diversa.

Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo psicologo.

La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata.

"Se si arriva immediatamente dal medico, che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è

possibile vivere una vita normale, diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in

agguato perché oggi, con cure tempestive e appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se

il paziente rispetta l'aderenza alla terapia.

E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories.

I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi.

"Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano - Dagli anticorpi monoclonali

agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi da gigante, senza la quale
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noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato di salute".

E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della remissione figura

l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in termini di

efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però.

Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve

imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico.

Ma il paziente, proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno,

deve essere più coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze,

ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

'Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle liste di attesa'

03 Giugno 2021

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di
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vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".

PRESSToday Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.31

https://www.ilgiornaleditalia.it:443/news/approfondimenti/258382/remissione-artrite-reumatoide-possibile-se-diagnosi-e-precoce.html


a cura di Axess Public Relations 

03 Giugno 2021Oggi Treviso.it

Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è
precoce'.

1 2 3 4 5

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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'Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce'

redazione web

Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E' l'artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività 

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società  italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l'artrite reumatoide

avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione.  

'Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia – afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) – Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle.

La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento'.  

L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che 'abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria – evidenzia Celano con una punta di orgoglio – per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche'.  

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi 'per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda – sottolinea la presidente di Apmarr – Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente'.  

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, 'come io stessa ho

fatto 50 anni fa – ricorda Celano – quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori', dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. 'Se si arriva immediatamente dal medico,

che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale, diventare

genitori – assicura – Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia'.  

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. 'Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico – continua Celano –

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute'. E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.  

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

'Il medico – conclude Celano – deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma
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soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio'.  

(Adnkronos – Salute)
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle.

La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. "Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma
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soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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'Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle liste di attesa'

Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce'

Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce'
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigiditÃ , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attivitÃ  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

SocietÃ  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E cosÃ¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine Ã¨ remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti Ã¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sÃ¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non Ã¨ piÃ¹ una spada di

Damocle. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto Ã¨ legato al fattore tempo. Una

remissione Ã¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo Ã¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva Ã¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide Ã¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attivitÃ  che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti Ã¨ una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perchÃ© non sanno cosa li aspetta. Ecco perchÃ© il sostegno psicologico Ã¨ importantissimo: le persone

hanno necessitÃ  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro

sarÃ  una vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci

fosse lo psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti cosÃ¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anzichÃ©

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti Ã¨ cambiata. "Se si arriva immediatamente dal

medico, che puÃ² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide Ã¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che Ã¨ in agguato perchÃ© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia puÃ² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 Ã¨ emerso che tra i farmaci piÃ¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, perÃ². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, Ã¨ infatti anche il rapporto
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medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico.

Ma il paziente, proprio perchÃ© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un

anno, deve essere piÃ¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali

emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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“Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce”

Domenico Ritorto

Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E’ l’artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività 

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società  italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l’artrite reumatoide

avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d’ordine è¨ remissione.  

“Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia – afferma Antonella

Celano, presidente dell’Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) – Significa poter

convivere con l’artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di

Damocle. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l’obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento”.  

L’artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l’annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l’Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che “abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria – evidenzia Celano con una punta di orgoglio – per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche”.  

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi “per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda – sottolinea la presidente di Apmarr – Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all’interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente”.  

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, “come io stessa ho

fatto 50 anni fa – ricorda Celano – quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori”, dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. “Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l’artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori – assicura – Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l’aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell’associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia”.  

Le cure contro l’artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. “Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico – continua Celano –

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute”. E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l’upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.  

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

“Il medico – conclude Celano – deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma
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“Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l’artrite

reumatoide senza drammi.  La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al

fattore tempo. Una remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce”. Lo ha affermato Antonella Celano,

presidente di Apmarr ( Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di

Eular,  trasmesso  in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.  

Fonte: AdnKronos

PRESSToday Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.43

https://www.cosenzachannel.it/2021/06/15/artrite-reumatoidecelano-apmarr-remissione-malattia-possibile-solo-con-diagnosi-precoce/
https://www.cosenzachannel.it/2021/06/15/artrite-reumatoidecelano-apmarr-remissione-malattia-possibile-solo-con-diagnosi-precoce/


a cura di Axess Public Relations 

03 Giugno 2021Stretto Web.com

"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) – Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E’ l’artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l’artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d’ordine è¨ remissione.

“Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia – afferma Antonella

Celano, presidente dell’Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) – Significa poter

convivere con l’artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di

Damocle. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l’obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento”.

L’artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l’annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l’Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che “abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria – evidenzia Celano con una punta di orgoglio – per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche”.

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi “per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda – sottolinea la presidente di Apmarr – Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all’interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente”.

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, “come io stessa ho

fatto 50 anni fa – ricorda Celano – quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori”, dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. “Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l’artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori – assicura – Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l’aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell’associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia”.

Le cure contro l’artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. “Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico – continua Celano –

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute”. E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l’upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

“Il medico – conclude Celano – deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E' l'artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l'artrite reumatoide

avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.  

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".  

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".  

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".  

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".  

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.  

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".  
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La remissione

consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è infatti

possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve

immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati. Purtroppo, a

causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti possono

permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League

Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa

pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha

ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le

attività che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio -

per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la ricerca

scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una vera e propria

doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro

perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno necessità di

metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova,

diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo psicologo. La

sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché rovinosamente". Ma se fino

a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho fatto 50

anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia". Le cure contro l'artrite

reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti, tra i quali i farmaci

biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano - Dagli anticorpi

monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi da gigante,

senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato di salute". E

durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della remissione figura

l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in termini di

efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il

rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare

il medico. Ma il paziente, proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in

un anno, deve essere più coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali

emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Fonte: Adnkronos

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La remissione

consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è infatti

possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve

immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati. Purtroppo, a

causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti possono

permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League

Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa

pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha

ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le

attività che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio -

per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la ricerca

scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una vera e propria

doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro

perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno necessità di

metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova,

diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo psicologo. La

sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché rovinosamente". Ma se fino

a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho fatto 50

anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia". Le cure contro l'artrite

reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti, tra i quali i farmaci

biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano - Dagli anticorpi

monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi da gigante,

senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato di salute". E

durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della remissione figura

l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in termini di

efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il

rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare

il medico. Ma il paziente, proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in

un anno, deve essere più coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali

emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una remissione è¨

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European

League Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo,

causa pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr

ha ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per

le attività  che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di

orgoglio - per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la

ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è¨ una vera e

propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura

del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente". Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia,

"come io stessa ho fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e

vivere con la malattia significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. "Se si arriva

immediatamente dal medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere

una vita normale, diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato

perché© oggi, con cure tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il

paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito

dell'associazione, attraverso la rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la

fiducia". Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi

trattamenti, tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua

Celano - Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha

fatto passi da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il

proprio stato di salute". E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento

della remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi

risultati in termini di efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr,

è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il

paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente, proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei

controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da

solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una remissione è¨

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European

League Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo,

causa pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr

ha ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per

le attività  che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di

orgoglio - per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la

ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è¨ una vera e

propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura

del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente". Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia,

"come io stessa ho fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e

vivere con la malattia significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. "Se si arriva

immediatamente dal medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere

una vita normale, diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato

perché© oggi, con cure tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il

paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito

dell'associazione, attraverso la rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la

fiducia". Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi

trattamenti, tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua

Celano - Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha

fatto passi da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il

proprio stato di salute". E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento

della remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi

risultati in termini di efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr,

è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il

paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente, proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei

controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da

solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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'Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle liste di attesa'

03/06/2021 14:31
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è¨ remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una remissione è¨

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European

League Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo,

causa pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr

ha ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per

le attività  che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di

orgoglio - per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la

ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è¨ una vera e

propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura

del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente". Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia,

"come io stessa ho fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e

vivere con la malattia significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. "Se si arriva

immediatamente dal medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è¨ possibile vivere

una vita normale, diventare genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato

perché© oggi, con cure tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il

paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito

dell'associazione, attraverso la rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la

fiducia". Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi

trattamenti, tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua

Celano - Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha

fatto passi da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il

proprio stato di salute". E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento

della remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi

risultati in termini di efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr,

è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il

paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente, proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei

controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da

solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La remissione

consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è infatti

possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve

immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati. Purtroppo, a

causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti possono

permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League

Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa

pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha

ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le

attività che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio -

per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la ricerca

scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una vera e propria

doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro

perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno necessità di

metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova,

diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo psicologo. La

sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché rovinosamente". Ma se fino

a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho fatto 50

anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia". Le cure contro l'artrite

reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti, tra i quali i farmaci

biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano - Dagli anticorpi

monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi da gigante,

senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato di salute". E

durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della remissione figura

l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in termini di

efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il

rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare

il medico. Ma il paziente, proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in

un anno, deve essere più coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali

emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è
precoce'

'Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle liste di attesa'
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La remissione

consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è infatti

possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve

immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati. Purtroppo, a

causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti possono

permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League

Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa

pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha

ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le

attività che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio -

per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la ricerca

scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una vera e propria

doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro

perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno necessità di

metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova,

diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo psicologo. La

sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché rovinosamente". Ma se fino

a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho fatto 50

anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia". Le cure contro l'artrite

reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti, tra i quali i farmaci

biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano - Dagli anticorpi

monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi da gigante,

senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato di salute". E

durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della remissione figura

l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in termini di

efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il

rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare

il medico. Ma il paziente, proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in

un anno, deve essere più coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali

emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E' l'artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l'artrite reumatoide

avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.  

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".  

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".  

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".  
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".

PRESSToday Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.57

https://www.economymagazine.it:443/news/2021/06/03/news/remissione-artrite-reumatoide-possibile-se-diagnosi-e-precoce-64050/


a cura di Axess Public Relations 

03 Giugno 2021Economy Magazine.it

Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è
precoce'

'Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle liste di attesa'

3 Giugno 2021

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di
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vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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“Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce”

di adnkronos

Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E’ l’artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività 

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società  italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l’artrite reumatoide

avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d’ordine è¨ remissione.  

“Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia – afferma Antonella

Celano, presidente dell’Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) – Significa poter

convivere con l’artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di

Damocle. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l’obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento”.  

L’artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l’annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l’Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che “abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria – evidenzia Celano con una punta di orgoglio – per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche”.  

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi “per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda – sottolinea la presidente di Apmarr – Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all’interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente”.  

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, “come io stessa ho

fatto 50 anni fa – ricorda Celano – quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori”, dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. “Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l’artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori – assicura – Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l’aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell’associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia”.  

Le cure contro l’artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. “Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico – continua Celano –

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute”. E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l’upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.  

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

“Il medico – conclude Celano – deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma
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soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio”.  
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Artrite reumatoide,Celano (Apmarr): “Remissione malattia possibile solo con diagnosi precoce”

di adnkronos

Radio e TvLifestyleblog.it -

14/06/2021

“Remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia, significa poter convivere con l’artrite

reumatoide senza drammi.  La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al

fattore tempo. Una remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce”. Lo ha affermato Antonella Celano,

presidente di Apmarr ( Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare), in occasione del congresso di

Eular,  trasmesso  in streaming, per il secondo anno consecutivo, a causa della pandemia da Covid-19.  
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Medicina: Celano (Apmarr), ‘remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce’

4 Giugno 2021

Richiedi una consulenza ai nostri professionisti

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) – Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E’ l’artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l’artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d’ordine è¨ remissione.
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Artrite reumatoide, Celano (Apmarr): "La remissione è possibile se la diagnosi è
precoce"

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia"

di Redazione - 05 Giugno 2021 - 9:00

Commenta Stampa Invia notizia 3 min

Più informazioni su

Salute e Benessere - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino.

E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro

attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l'artrite reumatoide

avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) -. Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso, invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura -. Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,
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Artrite reumatoide, Celano (Apmarr): "La remissione è possibile se la diagnosi è
precoce"

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più

coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio". (Fonte Adnkronos)
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Medicina: Celano (Apmarr), 'remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è
precoce' 'Per noi pazienti difficile accertare in tempo la malattia a causa delle

liste di attesa'

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione. "Sappiamo che la remissione

non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella Celano, presidente

dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere con l'artrite

reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La remissione

consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è infatti

possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico, che deve

immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati. Purtroppo, a

causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti possono

permettersi visite a pagamento". L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League

Against Rheumatism), previsto inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa

pandemia da Covid-19. Durante l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha

ricevuto il premio per il miglior abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le

attività che "abbiamo realizzato in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio -

per fornire supporto psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche". Sebbene la ricerca

scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una vera e propria

doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande paura del futuro

perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno necessità di

metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una vita nuova,

diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo psicologo. La

sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché rovinosamente". Ma se fino

a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho fatto 50

anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia". Le cure contro l'artrite

reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti, tra i quali i farmaci

biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano - Dagli anticorpi

monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi da gigante,

senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato di salute". E

durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della remissione figura

l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in termini di

efficacia e sicurezza. Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il

rapporto medico-paziente: "Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare

il medico. Ma il paziente, proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in

un anno, deve essere più coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali

emergenze, ma soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".
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Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) - Dolori ovunque, rigidità, stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E' l'artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l'artrite reumatoide avanza. E così, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d'ordine è remissione.

"Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è una vacanza dalla malattia - afferma Antonella

Celano, presidente dell'Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) - Significa poter convivere

con l'artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì parte di noi, ma non ci condiziona, non è più una spada di Damocle. La

remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è legato al fattore tempo. Una remissione è

infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è fondamentale tanto per il paziente quanto per il medico,

che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l'obiettivo della remissione con i farmaci adeguati.

Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è spesso impossibile. Non tutti i pazienti

possono permettersi visite a pagamento".

L'artrite reumatoide è in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l'annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l'Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività che "abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria - evidenzia Celano con una punta di orgoglio - per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche".

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi "per molti pazienti è una

vera e propria doccia fredda - sottolinea la presidente di Apmarr - Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché non sanno cosa li aspetta. Ecco perché il sostegno psicologico è importantissimo: le persone hanno

necessità di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all'interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché

rovinosamente".

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, "come io stessa ho

fatto 50 anni fa - ricorda Celano - quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori", dal 2000 la vita per questi pazienti è cambiata. "Se si arriva immediatamente dal medico,

che può quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l'artrite reumatoide è possibile vivere una vita normale, diventare

genitori - assicura - Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è in agguato perché oggi, con cure tempestive e

appropriate, la patologia può essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l'aderenza alla terapia. E

le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell'associazione, attraverso la rubrica

Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia".

Le cure contro l'artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. "Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico - continua Celano -

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute". E durante i lavori di Eular2021 è emerso che tra i farmaci più promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l'upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però. Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è infatti anche il rapporto medico-paziente:

"Il medico - conclude Celano - deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,

proprio perché vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere più
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coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma soprattutto di

vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio".

PRESSToday Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.68

http://www.meteoweb.eu/2021/06/remissione-artrite-reumatoide-possibile-se-diagnosi-e-precoce/1692314/


a cura di Axess Public Relations 

03 Giugno 2021Calcio Web.eu

"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"

“Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è¨ precoce”

Autore articolo

Di Adnkronos Data dell'articolo

3 Giugno 2021 14:06

Roma, 3 giu. (Adnkronos Salute) – Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di

notte e al mattino. E’ l’artrite reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel

pieno della loro attività  sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la

Società  italiana di reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita,

l’artrite reumatoide avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una

bottiglia diventa impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d’ordine è¨ remissione.

“Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia – afferma Antonella

Celano, presidente dell’Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) – Significa poter

convivere con l’artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di

Damocle. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l’obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento”.

L’artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l’annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l’Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che “abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria – evidenzia Celano con una punta di orgoglio – per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche”.

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi “per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda – sottolinea la presidente di Apmarr – Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all’interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente”.

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, “come io stessa ho

fatto 50 anni fa – ricorda Celano – quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori”, dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. “Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l’artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori – assicura – Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l’aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell’associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia”.

Le cure contro l’artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. “Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico – continua Celano –

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute”. E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l’upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

“Il medico – conclude Celano – deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,
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proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma

soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio”.
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Dolori ovunque, rigidità , stanchezza, gonfiore a polsi e dita delle mani che si fa sentire di notte e al mattino. E’ l’artrite

reumatoide, malattia autoimmune che compare in persone giovani, tra i 40 e i 60 anni, ancora nel pieno della loro attività 

sociale, familiare e lavorativa. In Italia convivono con la patologia circa 300mila persone, secondo la Società  italiana di

reumatologia, in prevalenza donne (con un rapporto di 3 a 1 sugli uomini). Se non controllata e ben gestita, l’artrite reumatoide

avanza. E così¬, compiere gesti quotidiani e banali come salire le scale, fare i lavori di casa o aprire una bottiglia diventa

impossibile. Per questi pazienti (e i reumatologi), la parola d’ordine è¨ remissione.  

“Sappiamo che la remissione non significa guarigione, ma per noi pazienti è¨ una vacanza dalla malattia – afferma Antonella

Celano, presidente dell’Associazione nazionale persone con malattie reumatologiche e rare (Apmarr) – Significa poter

convivere con l’artrite reumatoide senza drammi. La patologia fa sì¬ parte di noi, ma non ci condiziona, non è¨ più¹ una spada di

Damocle. La remissione consente di riappropriarci del nostro tempo, dei nostri progetti, ma tutto è¨ legato al fattore tempo. Una

remissione è¨ infatti possibile solo se si arriva a una diagnosi precoce. E il tempo è¨ fondamentale tanto per il paziente quanto

per il medico, che deve immediatamente accertare la patologia per poi raggiungere l’obiettivo della remissione con i farmaci

adeguati. Purtroppo, a causa delle lunghe liste di attesa, arrivare a una diagnosi tempestiva è¨ spesso impossibile. Non tutti i

pazienti possono permettersi visite a pagamento”.  

L’artrite reumatoide è¨ in questi giorni al centro del meeting Eular2021 (European League Against Rheumatism), previsto

inizialmente a Parigi e trasmesso invece in streaming, per il secondo anno consecutivo, causa pandemia da Covid-19. Durante

l’annuale Congresso europeo di reumatologia, in programma dal 2 al 5 giugno, l’Apmarr ha ricevuto il premio per il miglior

abstract presentato, unica associazione di pazienti in Europa a ricevere il riconoscimento per le attività  che “abbiamo realizzato

in questo periodo difficile di emergenza sanitaria – evidenzia Celano con una punta di orgoglio – per fornire supporto

psicologico e servizi concreti a favore delle persone con patologie reumatologiche”.  

Sebbene la ricerca scientifica abbia fatto molti progressi, la diagnosi di artrite reumatoide ancora oggi “per molti pazienti è¨ una

vera e propria doccia fredda – sottolinea la presidente di Apmarr – Non solo non conoscono la patologia, ma hanno una grande

paura del futuro perché© non sanno cosa li aspetta. Ecco perché© il sostegno psicologico è¨ importantissimo: le persone hanno

necessità  di metabolizzare la diagnosi e di comprendere che la vita non finisce a causa della malattia, ma che la loro sarà  una

vita nuova, diversa. Per questo motivo ho sempre auspicato che in sede di diagnosi, all’interno degli ambulatori, ci fosse lo

psicologo. La sua presenza aiuterebbe i pazienti così¬ come un paracadute aiuta a planare in maniera dolce anziché©

rovinosamente”.  

Ma se fino a qualche anno fa le persone con artrite reumatoide dovevano riadattare la loro vita alla patologia, “come io stessa ho

fatto 50 anni fa – ricorda Celano – quando non avevamo i mezzi a disposizione per la diagnosi e le cure e vivere con la malattia

significava vivere di rinunce e dolori”, dal 2000 la vita per questi pazienti è¨ cambiata. “Se si arriva immediatamente dal

medico, che può² quindi effettuare una diagnosi precoce, anche con l’artrite reumatoide è¨ possibile vivere una vita normale,

diventare genitori – assicura – Significa non dover tener conto di un nemico invisibile che è¨ in agguato perché© oggi, con cure

tempestive e appropriate, la patologia può² essere assolutamente tenuta sotto controllo, ma solo se il paziente rispetta l’aderenza

alla terapia. E le cure funzionano, come testimoniano i tanti racconti che raccogliamo sul sito dell’associazione, attraverso la

rubrica Reumastories. I pazienti con le loro esperienze aiutano altri pazienti a non perdere la fiducia”.  

Le cure contro l’artrite reumatoide, un tempo a base di corticosteroidi e antinfiammatori, oggi comprendono nuovi trattamenti,

tra i quali i farmaci biologi. “Questi farmaci sono una rivoluzione per il paziente, ma anche per il medico – continua Celano –

Dagli anticorpi monoclonali agli inibitori selettivi di Jak, farmaci somministrati per via orale, la ricerca scientifica ha fatto passi

da gigante, senza la quale noi non potremmo curarci, nessuno di noi potrebbe andare in ospedale per migliorare il proprio stato

di salute”. E durante i lavori di Eular2021 è¨ emerso che tra i farmaci più¹ promettenti in termini di raggiungimento della

remissione figura l’upadacitinib, della categoria degli inibitori selettivi di Jak, somministrati per via orale, con grandi risultati in

termini di efficacia e sicurezza.  

Non solo terapie farmacologiche, però². Fondamentale, per la presidente di Apmarr, è¨ infatti anche il rapporto medico-paziente:

“Il medico – conclude Celano – deve imparare a comunicare con il paziente e il paziente ad ascoltare il medico. Ma il paziente,
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"Remissione artrite reumatoide possibile se diagnosi è precoce"
proprio perché© vede il medico solo ed esclusivamente in occasione dei controlli, al massimo 4 volte in un anno, deve essere

più¹ coinvolto nel proprio percorso di cura ed essere in grado di gestire da solo la malattia e le eventuali emergenze, ma

soprattutto di vivere la patologia senza che diventi uno spauracchio”.  

Adnkronos
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